
adre, è all’oro che 
m’inchino,

è per me l’amato amante,
giallo in abito galante
brilla come un damerino;
ché doblone o nichelino
mi dà tutto ciò che spero,
poderoso caballero
es don Dinero.

M

Nelle Indie nasce, e accolto
con onor, lo si accompagna,
a morire viene in Spagna,
ed a Genova è sepolto;
anche il brutto, se ne ha molto,
appar bello, ché davvero
poderoso caballero
es don Dinero.

È brillante come l’oro
ma cangiante è ’l suo colore
ché da lui prende valore
il cristiano come il moro;
può a chiunque dar decoro,
ma disfare può un impero,
poderoso caballero
es don Dinero.

Dal suo conio si risale
a illustrissimo ascendente,
nelle vene dell’oriente
scorre ognor sangue reale;
è per ciò che rende eguale
il granduca ed il negriero,
poderoso caballero
es don Dinero.

Non vi desti meraviglia
che il suo corso senza sconto
sopravanzi nel confronto
donna Bianca di Castiglia;
e va sú chi a lui s’appiglia,
ché da vil può far l’altero,
poderoso caballero
es don Dinero.

Sua divisa e sua ragione
sono ovunque sí contanti,
senza i suoi scudi sonanti
non c’è stemma né blasone;
quante nobili persone
ne corruppe il sol pensiero,
poderoso caballero
es don Dinero.

Per decider corsi e corse
da far correre alle genti
nelle case dei potenti
lo si tiene nelle Borse;
e i sicuri stanno in forse,
meno è il giudice severo,
poderoso caballero
es don Dinero.

Tanta è la sua maestà
che, tirato da piú parti,
anche se diviso in quarti
lui non perde autorità;
fissa tinta e qualità
per il bianco, giallo, o nero
poderoso caballero
es don Dinero.

Non c’è donna con pretesa
di virtú, ch’alla lusinga
e al brillar della berlinga
non abbassi sua difesa;
la morale non è pesa
se il borsel non è leggero
poderoso caballero
es don Dinero.

Valgon piú in qualunque terra
i suoi scudi nella pace,
per predare ciò che piace,
che le armi della guerra;
perché il povero sotterra
ed annienta lo straniero
poderoso caballero
es don Dinero.
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